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Cominciati i concerti estivi 

Sempre clima 
di confusione a 

Santa Cecilia 
Sospesa l'agitazione dei dipendenti, è però più 
che mai viva l'esigenza di dare all'ente un demo­
cratico, autonomo consiglio di amministrazione 

In un clima quaresimale, 
per quanto riguarda 11 prò 
gramma mistichegglante della 
prima serata, e in un clima di 
confusione, per quanto riguar­
da Il resto, si è avviata, mar­
tedì, la breve stagione sinfo­
nica estiva (otto concerti) che 
l'Accademia di Santa Cecilia 
è solita svolgere alla Basilica 
di Massenzio. 

Per quanto concerne la qua­
resima, basti dire che il pro­
gramma comprendeva la So­
nata sopra Saìicta Maria, di 
Monteverdi, la Sinfonia di 
Salmi, di Stravinski e il Te 
Deum, di Bruckner. 

Il brano di Monteverdi, tol­
to dal Vespro della Beata Ver­
gine, ha rivelato soltanto la 
beata incoscienza di chi ha po­
tuto dirigerlo, suonarlo, ascol­
tarlo in una inammissibile mo-
numentalizzazione della par­
titura. Ma il pubblico ha ben 
condannato l'iniziativa, rima­
nendo in assoluto silenzio, al­
la fine del brano. C'è voluto 
uno scatto del direttore, Lovro 
von Matacic, il quale si è mes­
so a battere i piedi sul podio 
(una specie di nunc est pul-
sandum). per ottenere qualche 
npplausino. 

La Sinfonia di Salmi, subito 
dopo, è incappata in una stra­
na situazione, per cui il diret­
tore stava per dare 11 via, 
quando ancora non erano si­
stemate le arpe, trasportate 
in orchestra, tutte avvolte nei 
panni che le proteggevano dal­
l'umidità. 

L'esecuzione stravinskiana 
si è adeguata a una lettura 
d'insieme, con un finale che. 
per bontà degli esecutori, si è 
un po' riscaldato, fino a sem­
brare la processione finale del 
primo atto della Tosca. 

La «doppia fuga», prima 
dell'Alleluia, aveva avuto l'an­
damento di un « doppio mor­
torio », peraltro appartato sot­
to la superstite volta della Ba­
silica. e non coinvolgente il 
pubblico. 

Le sorti della serata si sono 
rialzate con il Te Deum di 
Bruckner (Bozena Ruk-Foclc. 
Genia Las, Vincenzo Manno, 
Robert Amis El Hage erano 
gli ottimi solisti), disturbato 
però "dal clacson delle ~mac-" 
chine (trovano il transito vie­
tato e suonano per il dispet-
to). e specialmente dalle auto­
ambulanze. le quali hanno in­
vece transito libero e potreb­
bero — avendo la strada com­
pletamente sgombra — rinun­
ciare, per quel tratto, al suo­
no assordante della sirena. 

In conclusione, un concerto 
stanco, con un Lovro von Ma­

tacic impacciato e appesantito, 
non in forma. Non c'era nep­
pure troppa gente, e tanto var­
rebbe rimanere nell'Auditorio, 
se fosse possibile per un a-
scolto refrigerato. 

La confusione, che si lamen­
tava per 11 resto, viene de­
nunziata da un comunicato 
dell'esecutivo del Consiglio 
d'Azienda di Santa Cecilia, di­
ramato poco prima del con­
certo. annunzlante la sospen­
sione dello stato di agitazione 
soltanto perché il ministro 
dello Spettacolo si era degna­
to di ricevere una delegazione 
di lavoratori e il Commissario 
che rezze la gestione dei con­
certi ha lasciato capire che 
terrà fronte al presidente del­
l'Accademia un po' più energi­
camente di auanto abbia fatto 
finora. Debbono, però, incom­
bere sopra Santa Cecilia tem­
pi veramente bui. se l lavora­
tori, nel loro comunicato, non 
si trattengono dal ringraziare 
l'on. Badlnl Confalonlerl, per 
essersi deciso a fare quel che 
era suo dovere, adesso che c'è 
la crisi governativa. Prima, 
quando la crisi non c'era, non 
aveva proprio il tempo di pen­
sare alla musica. Ma poiché 
la crisi continua, il ministro 
faccia un altro « miracolo »: 
legga le prime parole del co­
municato, che trascriviamo, e 
apra per lo meno un'Inchiesta. 
Dicono 1 lavoratori di Santa 
Cecilia: «Il 5 giugno 1 dipen­
denti amministrativi della Ge­
stione autonoma dei concerti 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia furono costretti 
a sospendere il lavoro a causa 
delle gravi, perentorie minac­
ce rivolte loro dal Presidente 
dell'Accademia ». Si fa anche 
cenno di clamorose vicissitu­
dini e si auspicano atteggia­
menti civili e corretti, « un 
nuovo, più ordinato ed effi­
ciente assetto organizzativo, 
l'unico capace di assicurare. 
nel rispetto delle norme giu­
ridiche e di civile convivenza. 
la funzione pubblica di cui 
l'Ente è investito ». Come si è 
visto, gli inconvenienti lamen­
tati incidono profondamente 
sulla resa dei concerti, per cui 

^sarebbe ora di-riprendere dac­
capo il discorso sull'Accade­
mia di Santa Cecilia, preten­
dendo innanzitutto che. In luo­
go di un Commissario gover­
nativo e di un presidente che 
va avanti a forza di minacce. 
funzioni un democratico, au­
tonomo consiglio di ammini­
strazione. 

e. v. 

In occasione dei Festival della stampa comunista 1973 

PER LA CONQUISTA IDEALE DELLE MASSE 

Abbonatevi alle riviste del PCI 

Spingere milioni di uomini a vivere, lottare 
per trasformare e fondare su basi nuove di 
giustizia sociale, di libertà la nostra società 
nazionale e tutta la società umana. 

Palmiro Togliatti 

PER CONOSCERE DI PIÙ* 
PER LOTTARE MEGLIO 

PER RINNOVARE L'ITAUA 

TARIFFE 

• CRITICA MARXISTA 
rivista bimestrale diretta da Emilio Seren. 

• POLITICA ED ECONOMIA 
rivista bimestra'e d retta da Eugenio Peggio 

• RIFORMA DELLA SCUOLA 
rivista mensile d.retta da L. L.- Rad ce 
M. A. Manacorda e F. Zappa 

• STUDI STORICI 
rivista tr imestrale diretta da R V.IIarj e 
R. Zanqheri 

• DEMOCRAZIA E DIRITTO 
r.v.sta tnm js t ra 'e d retta da L. Be-Im3jer 

• NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 
rivista mensile t ro ' i ca e d informazione a 
cura dei partit i comun sti e operai 

abb. annuo 5 000 

» - 5000 

- > 4000 

• » 5000 

- 1000 

- 4000 

^ * • • — • 

— Sconto del 10°<> sugli abbonamenti cumulativi a due 
o più riviste. 

— L'abbonamento annuo a Critica Marxista comprende 
anche il • Quaderno • che verrà pubblicato durante 
l'anno. 

— Gli abbonati a Politica ed Economia avranno diritto 
allo sconto speciale del 50% sui . Quaderni • che 
la rivista pubblicherà. 

— Tutti gli abbonati riceveranno in omaggio una cartella 
con 8 disegni di autori vari. 

Versamento sul conto corrente postale n. 1/43461 Inte-
testato alla SG R.A. - Via dei Frentani. 4 •> 00185 Roma 

Agostina 
«sepolta 

viva» ma 
con un po' di 

umorismo 

Il Grupo Pao e Circo a Chieri 

Vitalità brasiliana per 
un Brecht affascinante 

Entusiasma l'allestimento delle « Nozze 
piccolo-borghesi » alla rassegna « I gio­
vani per i giovani » - Gli altri spettacoli 

Agostina Belli in una patetica scena del film e La sepolta 
viva », di Aldo Lado, con II quale — com'è noto — si tenta 
di rilanciare, ma non senza sfumature ironiche, il genere 
del drammone popolare 

Le mostre al Festival di Spoleto 

Una retrospettiva 
neo-romantica 

di Eugene Berman 
Dal nostro inviato 

SPOLETO. 27 
Anche quest'anno il Festi­

val dei Due Mondi si trasci­
na una p^ccoia coda di mo­
stre allestite in palazzi e chie­
se di Spoleto e cne possono 
essere visitate per tutta la 
durata del Festival neue ore 
antimeridiane e pomeridiane, 
con ia pausa felice delle ore 
guadagnate ai tavoli dette 
trattorie più semplici e lente 

Sono arrivati anche a Spo 
leto i naif jugoslavi, romeno, 
ecc., sempre meno primitivi e 
candidi: ce n'è una rasse­
gna a Palazzo Colutola. Alla 
schiettezza plebea e al liri­
smo bambino nel famoso naif 
ternano Orncore Metein viene 
reso omaggio, a cento anni 
dalia nascita, con una mostra 
di settanta pitture a Villa Re­
denta, e che passerà poi a 
Gubbio e Perugia. A Palazzo 
Arcaiani ci sono pitture di 
vana data, in gran parte re­
centi, di Giulio Turcato. un 
pittore astratto Intorniale, il 
cui talento di colorista troppo 
spesso va sprecato in opere 
frettolose, tinteggiate alia 
brava. Nella chiesa sconsa­
crata di Santa Eufemia c'è 
una piccola mostra di grafici 
colombiani. 

Ma la mostra più balla è la 
retrospettiva dedicata a Euge 
ne Berman, originale p.ttore 
e scenografo nato a Pietro­
burgo e morto questanno a 
Roma, dopo una vita di ar 
tista, e tanta ne presero tea­
tro in musica e bal.etto. pas­
sata tra Parigi, New York e 
Roma. La mostra non è anco­
ra quella che meriterebbe ii 
surrealista Berman: tredici 
pitture, cinque disegni a me­
moria delia testa di Stravin 
ski e una sessantina di • pez­
zi » disegnati per il teatro in 
musica e il balle* to La retro­
spettiva porta un titolo s.gnifi-
catlvo: « retrospettiva neo ro 
montica » ed è allestita m un 
appartamento del palazzetto 
che è alla destra dell'ufficio 
informazioni del Festival sul­
la piazza del Duomo 

Eugene Berman è stato un 
pittore ricco d'.mmaginazione 
e con una sua storia artisti 
ca fitta di incontri e di m 
croci dove troviamo ii roxnan 
ticismo funebre di un Bocklin 
e di un Friedrich, la Metafi 
s:ca di G»rg:o De Chirico e 
H surrealismo di Max Ernst 
il realismo caravaggesco e la 
grafica tragica e architettori 
ca di P.ranesi (Berman stu 
dio architettura a P.etrobur 
goì E ci sono momenti che. 
nel suo gemale disseppellire 
gì: strati della stona e nel suo 
aggirarsi tra ie rovine, è vi 
ano ai nostri Cagli. Mirko e. 
soprattutto, a Clerici quanto 
più è ossessivamente medi­
terraneo. 

Si direbbe che un surreali 
sta come Berman abbia avu­
to bisogno di vivere con H 
passato e con le rovine per 
una sua solitudine umanistica 
nel presente e un suo bisogno 
profondo di creare allarme 
con uno strano allontanamen > 
to dal presente: significative. 
in questo senso, le figure bel­
lissime di Cassandra e Per 
sefone che voltano le spalle. 
e in uno spazio dove la stessa 
Immagine pittorica, oltreché 
il mondo, sembra imputridire. 

Eppure, questa stessa ma­
linconia di Berman diventa 
energia per una « macchina 
scenica» quando Berman Po 
teva lavorare a p:ena imma­
ginazione « calandosi » nel 
mondo di un musicata: Ros­
sini del Barbiere, Mozart di 
Cosi fan tutte e Don Gio­
vanni, Verdi di Otello. Rigo-
letto e La forza del destino. 
Stravinski di Pulcinella e Le 
renard. La musica per Ber­
man è una miniera di imma­
ginazione, di cultura e di tee 
nica: per lui è come avere 
ritrovato un fiume sotterra­
neo e renderlo visibile il me­
glio possibile a tutti: si mette 
in sintonia con Mozart o con 
Stravinski e dimentica se 
stesso e il suo incubo di cit­
tà dell'uomo in rovina. 

Le pitture sono l'immagine 
del vuoto e di una solitudine 
verde-ocra paludosa — è Ber­
man che ha dedicato alcuni 
quadri alla morte del Cara­
vaggio sulla spiaggia acqui­
trinosa di Port'ErcoIe — 
mentre le opere per 'A teatro 
musicate si esaltano delle 
azioni, dei grand! conflitti, del 
pianto e del sorriso, di una 
instancabile animazione. Poi. 
quando H lavoro oer il teatro 
finiva. Eugene Berman tor­
nava zi cavalletto, a dipin­
gere la sua acqua e I suoi 
sterpi che conquistano le cit­
tà morte mediterranee 

Dario Micacchi 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

Dall'arido deserto del Nord-
Est brasiliano sono venuti a 
Chieri, passando per 11 Fe­
stival di Nancy, questi straor­
dinari attori del Grupo Pao e 
Circo di Sao Paulo del Brasi­
le. che l'altra sera, nel cortile 
del Palazzo Comunale della 
cittadina piemontese, hanno 
presentato un entusiasmante 
allestimento, ricco di spetta­
colari improvvisazioni delle 
Nozze piccolo-borghesi scritto 
da Brecht nel 1019. 

Difficile evitare la tentazio­
ne di liberarsi dall'emozione 
fornita da questo spettacolo, 
rifugiandosi nell'aggettivazio­
ne. I primi termini che ci 
vengono in mente sono: affa­
scinante e sconvolgente nello 
stesso tempo. Una carica di 
vitalità, di violenza e di ri­
volta. indirizzate essenzial­
mente contro 11 « vecchio tea­
tro», contro il colonialismo 
anche culturale della classe 
al potere, che raramente ci 
era accaduto di vedere espres­
se e materializzate su di un 
palcoscenico. Detto ciò, tut­
tavia, si è detto ancora nien­
te o molto poco di questo 
gruppo brasiliano, che sino 
ad ora ha rappresentato in­
dubbiamente il clou di questa 
rassegna chierese intitolata 
« I giovani per i giovani ». in 
cui, almeno per quanto con­
cerne il teatro, sperimenta­
zione e recupero di modi e 
mezzi della tradizione popo­
lare, si alternano in un con­
tinuo susseguirsi di spettaco­
li molto diversi tra loro, ma 
tutti sino ad oggi, sotto vari 
aspetti, notevolmente interes­
santi. Cosi dopo II bagno di 
Maiakovski, presentato saba 
to scorso dal Granteatro in 
uno spregiudicato allestimen­
to realizzato secondo 1 carat­
teristici modi popolari della 
u sceneggiata» napoletana, do 
menica si sono avuti altri due 
spettacoli esemplificanti ap 
punto le due direttrici fonda­
mentali che caratterizzano 
questo Festival. 

Nel pomeriggio, nel chiuso 
e nella penombra della sette­
centesca Cappella di San Fi­
lippo. i quattro o cinque at­
tori - studenti (universitari ) 
che formano la compagnia de) 
Carrozzone di Firenze, hanno 
replicato per un limitato nu­
mero di spettatori — non più 
di una settantina è la regola 
di questo gruppo, che in ciò 
si richiama all'Odin Teatret 
di Eugenio Barba — la loro 
estremamente esoterica rap­
presentazione intitolata La 
donna stanca incontra il sole. 

Si tratta, molto in breve, di 
una estenuante ricerca for­
male condotta lungo gli svi­
luppi di una centellinata ge­
stualità. attuata in un con­
tinuo rapporto mist'eizzato 
temDO-spazio ed Immersa nel 
profondo buio di un rituali­
smo di sia pur lontane origini 
orientali. Pur apprezzando 
dovutamente l'impegno e il 
rigore di cui hanno dato pro­
va I giovani attori di questo 
gruppo, presentato e sostenu­
to. con indubbiamente since­
ra adesione, dal critico Giu­
seppe Bartolucci. non possia­
mo astenerci dalPesprlmere 
le molte perplessità suscitate­
ci da questo UDO di sperimen 
tazione Un teatro, a nastro 
parere, pericolosamente chiu­
so in un suo stretto ambito 
di ricerca e di velleitaria 
contestazione, sempre esclusi 
vamente formale, che ci è 
parsa infatti aristocratica 
mente fine a se stessa Di tut-
t'altro genere lo spettacolo di 
domenica sera, all'aperto, da­
vanti A un pubblico gaiamen­
te animato da quanto vede­
va ed ascoltava In una ratv 
nresentazione autenticamen­
te popolaresca. Ad esibirsi 
erano infatti non più trìova-
nlss'ml contadini ed artigiani 
deH'Aopennino tosco-emilia­
no. ma ricchi ugualmente di 
umori sanguigni, di voce e di 
baldanza spettacolare Al cen-

Cinema 

Alto, biondo e... 
con sei 

matti intorno 
Scritto, diretto e mterpre 

tato da Pierre Richard (l'at­
tore comico francese fattosi 
conoscere anche in Italia per 
Alto, biondo e„. con una scar­
pa nera), questo film a colori 
s'incentra nel personaggio di 
Alfredo, giovanotto maldestro 
e sfortunato, ma che. nono 
stante la sua goffaggine (o 
anzi proprio grazie a questa» 
diverrà l'eroe di una trasmis 
sione televisiva. La quale s'in­
titola Parigi contro provincia*. 
ed appartiene al g?nere « cam 
panilistico »; la squadra della 
capitale è stata composta sce­
gliendo nel mazzo i più scai 
cinati tra gli aspiranti più o 
meno volontari alia gara, e 

ciò perchè il governo vuol da­
re un contentino alla popola­
zione agricola in fermento: 
ma saranno proprio i parigini. 
guidati dal nostro Alfredo, a 
trionfare. A parte questo blan­
do spunto di satira politica, 
la storiellina ironizza i miti 
e i riti della TV, prendendo di 
mira soprattutto un presenta 
tore di fama, rivale in amore 
di Alfredo (che comunque vin 
cera anche qui). Lo spasso. 
nell'insieme, è modesto, pur 
se qualche gag coglie il se­
gno. Al protagonista fanno 
contomo diversi buoni carat­
teristi, fra i quali Pierre Mon 
dy. Mario David. Paul Pre-
boist, Yves Robert. La bella 
contesa è Anny Duperey. 

Tra i motivi azzeccati, quel­
lo del contadino alienato al 
piccolo schermo, che finisce 
per gettare uova, alle galline. 
invece di mangime. 

ag. sa. 

tro del cortile, con gli spetta­
tori tutti attorno, I numerosi 
componenti della Società del 
Maggio costabonese, diretti A 
vista da due suggeritori, dal 
regista ed autore Romolo Fio­
roni e rinfrancati di volta in 
volta da sguizzanti mescitori 
di rosso vinello, hanno rap­
presentato la drammatica, in­
tricatissima storia di spada, 
di morte e d'amore, intitolata 
/ figli della foresta. Uno 
spettacolo che affonda le sue 
radici nei « Maggi » dramma­
tizzati del secolo scorso, ma 
che forse si potrebbe far ri­
salire anche a tradizioni più 
autentiche, sino a certe ma­
schere e situazioni plautine. 
Tornando al brasiliani del 
Grupo Pao e Circo, che diret­
ti dal regista Luis Antonio 
Martinez Correa, agiscono in 
Brasile fra non poche diffi­
coltà, soprattutto di censura, 
dal '70. essendosi fusi con il 
Teatro Oficlna di Sao Paulo. 
un'altra équipe brasiliana con 
cui la prima aveva in comune 
l'estrema povertà di mezzi, 
vorremmo aggiungere qualco­
sa ai pochi cenni Iniziali. 

Ci sembra di poter ancora 
dire, necessariamente molto 
in breve, che la dialettica da 
cui scaturisce la sostanziale 
carica politica del loro spet­
tacolo (teatro, circo, caba­
ret, farsa, opera, melodram­
ma, tragedia. Improvvisazio­
ne. ecc.). è una dialettica si­
tuazione. Deriva, cioè, non 
tanto dal comportamento dei 
singoli personaggi, quanto 
dalle varie situazioni psico­
logiche e sociologiche, che 
vengono contrapposte duran­
te gli sviluppi, o meglio le 
« esplosioni » visive, sonore e 
drammaturgiche della rap­
presentazione. In ciò semora 
che i giovani teatranti brasi­
liani abbiano saputo tradur­
re, sia pure nei termini di 
una lettura estremamente 
personale, il disegno unitario 
de'l'atto unico brechtiano — 
eia impostato dall'autore, co­
me nota Emilio Castellani 
nella sua Introduzione al vo­
lume Turandot e atti unici 
(Einaudi 1969) in cui vi è an­
che Le nozze pic.coto-borgnet>t 
— con una sapienza contrap­
puntistica degna di un sinfo­
nista. . " ' . » - * ' 

'N ino Ferrerò 

Aperto i l 
Festival 

sul cinema 
e il more 

Nostro servizio 
PORTO S. GIORGIO. 27 

In una cornice festosa, alla 
presenza di note personalità 
del cinema, della scienza e 
dell'attività subacquea, è co­
minciato oggi e durerà fino a 
domenica 1. luglio, a Porto 
San Giorgio e nella ' vicina 
Fermo, il primo Festival in­
ternazionale cinematografico 
del mare. 

«Una monografia vera e 
propria », a un omaggio al ma­
re»: cosi è stata definita la 
manifestazione da Liliana Ba­
rendson, una delle principali 
responsabili dell'organizzazio­
ne insieme con Bruno Vailati, 
il quale ha articolato la ras­
segna in quattro sezioni: nar­
rativa, alla quale partecipano 
otto film girati in varie par­
ti del mondo, che si conten­
dono l'Ippocampo d'oro, sim­
bolo del Festival; documenta­
ristica, con 23 film; retro­
spettiva con sei film che van­
no da Flaherty a Rossellini; 
e informativa con altri 39 
documentari 

Inoltre, il programma delle 
manifestazioni comprende una 
conferenza sul problema eco­
logico di Pratesi; una tavola 
rotonda sulla navigazione so­
litaria. alla quale partecipe­
ranno tre navigatori che si 
apprestano a fare il giro del 
mondo in barca; quattro mo­
stre dedicate al mare (pittura, 
ex voto di marinai, fotografie 
e libri). Insomma, un Festi­
val che Vailati ha preparato 
con serietà massima trovando 
film e documenti Inediti sul 
fondo e sull'ambiente marino, 
in Australia. Giappone. Nuo­
va Zelanda, Unione Sovietica, 
Messico. Svezia, Stati Uniti. 
Inghilterra, Francia e altri 
paesi. 

Le proiezioni si svolgono ai 
cinema Italia di Porto San 
Giorgio e al Teatro dell'Aqui­
la di Fermo. 

Nei prossimi giorni vedre­
mo. tra gli altri. La nave bian­
ca di Rossellini, Mare in fiam­
me del russo Saakov, per la 
sezione narrativa; mentre per 
la retrospettiva saranno pre­
sentati Tabù di Mumau e II 
celeberrimo Uomo di Aron di 
Flaherty, messi a disposizione 
dall'Istituto Luce. 

Ovviamente attesi, perché 
inediti, sono I film della se­
zione « narrativa », che saran­
no oggetto di particolare at­
tenzione da parte della qua­
lificata gimla presieduta da 
Folco Qulllcl. 

Antonio Zilliaco 

Mobilitazione 
unitaria 

per i gruppi 
teatrali 

autogestiti 
Dopo la prima assemblea 

pubblica di protesta al Teatro 
Belli di Roma (si veda l'Unità 
del 25 maggio scorso) contro 
la decisione del governo di 
non concedere, per la stagione 
1973-1974. i contributi dello 
Stato alle compagnie teatrali 
che agiranno in sale « priva­
te » dopo la ferma opposizione 
delle forze democratiche e cul­
turali ad ogni condizionamen­
to della libertà di espressione, 
11 progetto di « circolare » mi­
nisteriale ha subito — a quan­
to si evince dal testo defini­
tivo — evidenti variazioni. 

Tuttavia, come è emerso con 
chiarezza dalla seconda as 
semblea pubblica indetta l'al­
tra sera a Roma dall'Associa­
zione sindacale scrittori di tea­
tro e dalla Società attori ita­
liani al Teatro Spazio Uno, 
con la partecipazione di tea­
tranti e organizzatori cultura­
li gli « emendamenti » appor­
tati al testo della « circolare » 
esprimono una volontà llbe-
ralizzatrìce soltanto forinole, 
e lo stesso comma che rego­
larizza le condizioni per la 
erogazione del contributi più 
che pleonastico appare Inquie­
tante. E' opportuno, quindi. 
riportare per intero il comma 
ottavo dell'art. 1 della « circo­
lare » ministeriale, letto da 
Enzo Bruno, segretario della 
SAI, all'assemblea, e da cui è 
nato il dibattito: 

« Ai fini della erogazione dei 
benefici di cui al presente ar­
ticolo e di quelli di cui ai suc­
cessivi artt. 2,3 e 6 sono prese 
in considerazione soltanto le 
rappresentazioni e le manife­
stazioni cui chiunque possa ac­
cedere liberamente con l'ac­
quisto di regolare biglietto di 
ingresso o di tessera di abbo­
namento ovvero per averne 
diritto, anche a titolo gratui­
to». 

Formalmente, la disposizio­
ne appare quasi ineccepibile. 
al limite ovvia (anche perché. 
in pratica, fino ad ora l'econo­
mia del teatro italiano avan­
zava o regrediva su questi bi­
nari), ma nella sostanza tale 
disposizione liberalizzerà sol­
tanto l'intervento del ministe­
ro degli Interni, e quindi del­
la polizia, a cui è demandato 
11 compito, discrezionale, di 
definire l'« agibilità » dei loca­
li pubblici. Al proposito. Ro­
berto Mazzucco ha detto che 
la pubblica sicurezza sta ela­
borando. in tutta segretezza, 
le nuove norme per l'agibili­
tà dei teatri, e che tale re­
golamentazione non incorag­
gerà certo la libertà d'espres­
sione "> 
' Anche se ci sono state assi­
curazioni (verbali, anzi telefo­
niche) da parte del direttore 
generale dello spettacolo De 
Biase, si è ribadita la neces­
sità di una vigilanza e di una 
azione permanenti, perché le 
prime avvisaglie della repres­
sione si sono già manifestate 
in occasione dell'intervento pò 
liziesco contro la Compagnia 
di Maria Teresa Albani, che 
recentemente rappresentava a 
Roma Le creature di Proteo. 

Enzo Bruno ha insistito mol­
to sulla necessità di un deci­
so intervento parlamentare 
che. attraverso una legge sul 
teatro (è stato già stilato un 
progetto dal nostro Partito). 
liberi questo mezzo di comu­
nicazione da ogni condiziona­
mento voluto dalla a restaura­
zione culturale» in corso, che 
guarda al teatro autogestito. 
ha sottolineato Dacia Maraini. 
come a un nemico da combat­
tere. Ma al disegno unitario 
della restaurazione, ha preci­
sato la Maraini, dovrà corri­
spondere un altro disegno 
unitario, di resistenza reale 
alla logica del sistema capita­
listico del teatro. Tra l'altro, 
Bruno Cirino ha rilevato che 
espressione della repressione 
non è soltanto l'ottavo com­
ma dell'art 1, ma l'intera 
« circolare » ministeriale nel 
suo complesso. 

Dal dibattito è emersa con 
forza la volontà politica di 
una mobilitazione unitaria. 
che superi ogni equivoco cor­
porativo. ma che raccolga ine­
quivocabilmente tutto quel 
teatro e tutti quei teatranti 
che si pongono fuori delle 
strutture ufficiali e «stabili» 
del paese. In questo senso, la 
mobilitazione dovrà avere, per 
cosi dire, una connotazione 
«di classe», perché gli inte­
ressi del teatro sperimentale 
e di quello autogestito non si 
identificano e non si potranno 
mai Identificare con gli inte 
ressi del teatro «ricco», di 
quel teatro che ha spazio da 
vendere e un vasto « mercato » 
in cui operare. 

Massimo Andrioll, della 
ANAC. ha proposto di colle­
gare la lotta dei teatranti a 
quella dei cineasti e delle or­
ganizzazioni sindacali, che 
avrà un suo momento di forza 
nelle prossime Giornate ve­
neziane del cinema italiano. 
dove quest'anno è al primo 
posto il dibattito sulla libertà 
d'espressione. 

r. a. 

E' morta l'attrice 

Fay Holden 
LOS ANGELES. 27 

L'attrice inglese Fay Hol­
den. trasferitasi prima della 
guerra a Hollywood dopo una 
lunga carriera teatrale, è mor­
ta di cancro nella casa di ri­
poso per attori a Woodland 
Hills, presso Los Angeles. 
Aveva 79 anni II suo primo 
film. Polofoe, risale al 1936. 
Era nota soprattutto per aver 
interpretato la madre di MI-
chey Rooney in una serie di 
film dell» quale egli fu pro­
tagonista, col personaggio di 
Andy Hardy. 

Rai ^ 

controcanale 
IL CALCIO NEL MONDO 

— La seconda puntata della 
inchiesta di Raffaele Andreas-
si, condotta in collaborazione 
con Maurizio Barendson, La 
palla è rotonda, ha confer­
mato, ci pare, le qualità e i 
limiti che si erano rilevati in 
parte già la scorsa settima­
na. Questa volta, i due auto­
ri ci hanno portato in giro 
per il mondo con una correi. 
lata sulla tradizione e la pra­
tica calcistica nei diversi 
paesi: dall'Inghilterra alla 
Germania federale, agli Stati 
Uniti, al Brasile. 

Le occasioni di far spetta­
colo erano numerose, anche 
in questa dimensione, e An-
dreassi e Barendson le hanno 
còlte, ripresentandoci alcuni 
momenti cruciali di famose 
partite, cogliendo alcuni a-
spetti di « colore i> del a tifo » 
alle diverse latitudini, sfrut­
tando anche la possibilità di 
«riscoprire» e far parlare 
alcuni degli atleti più presti­
giosi del passato. Emblemati­
ca, in questo senso, era la se. 
quenza conclusiva della corsa 
del campione-divo Pelè attra­
verso il campo, acclamato 
freneticamente dalla folla e 
dai compagni. 

In questa sequenza si fon­
devano l'aspetto spettacolare 
e l'osservazione, almeno im­
plicita, di costume: ma, poi, 
era proprio sul versante del 
costume, dell'analisi sociale 
ed anche culturale del «feno­
meno» calcistico, che l'in­
chiesta marcava ancora i suoi 
limiti maggiori. Non che la 
intenzione fosse assente: ma 
nel complesso, come al solito, 
la puntata si svolgeva come 
una panoramica tessuta di 
sparse osservazioni che, ap­
pena accennate, rimanevano 
a mezz'aria. Anche quando ri. 
guardavano la tecnica di gio­
co, che. pure, era il filone cui 
i due autori prestavano mag­
giore attenzione. Si pensi, ad 
esempio, all'osservazione ini­
ziale sul calcio inglese, con­
cepito come «lavoro colletti­
vo»: non sarebbe stato forse 
utile approfondire quale rap­
porto sia esistito tra l'origi­
ne di questa concezione e la 
moderna struttura industria. 
le che proprio in Inghilterra 
ha avuto i suoi primi sviluppi 
impetuosi? E l'accenno al 
confronto tra la squadra del­
l'URSS e quella tedesco-occi­
dentale, come confronto tra 

due concezioni della vita e 
due retroterra sociali profon­
damente diversi, non merita­
va qualche cosa di più di una 
semplice enunciazione? 

Il fatto è che questa esi­
genza di precisazione e di 
approfondimento non si riper­
cuoteva soltanto sul commen­
to parlato ma anche sulle im­
magini e sulla struttura com­
plessiva dell'inchiesta. Anco­
ra una volta, infatti, quel che 
si rilevava nettamente debole 
era il racconto, era la carica 
documetaria, di cronaca, del­
la puntata. Cerano, è vero, 
alcuni brani abbastanza riu­
sciti in questo senso: la se­
quenza sui campi della peri­
feria di Londra, quella sulla 
folla alla Coppa di Wembley, 
l'altra sulle strade brasiliane 
brulicanti di ragazzi con la 
palla al piede (quest'ultima 
era forse la più efficace del. 
l'intera puntata). 

Ma persino in questi brani 
emergeva una insufficiente 
attenzione al particolare, una 
insufficiente capacità di de­
scrivere a ridosso dei fatti, 
di integrare strettamente im­
magini e commento: emerge­
va, insomma, la tradizionale 
tendenza televisiva a imbasti­
re te inchieste come articoli 
illustrati piuttosto che come 
descrizioni e analisi condotte 
nel vivo della realtà e, quin­
di, capaci di offrire al tele­
spettatore un materiale di 
verifica direttamente utile ai 
fini dell'informazione e, in. 
sleme, di un'autonoma rifles­
sione. 

Si pensi alla grande occa­
sione mancata del club del 
Chelsea. Ma come: ci si reca 
in Inghilterra, per parlare del 
calcio ai telespettatori italia­
ni, migliaia dei quali ben co­
noscono la vita e le vicende 
dei club interisti o juventini, 
e, invece di entrare nel cuore 
del fenomeno e indagare di­
rettamente nella vicenda 
quotidiana di un grande club 
inglese, ci si limita a mostra­
re una scritta su un muro e 
poi si passa alle interviste? 
Possibile che i giornalisti e i 
registi televisivi siano con­
vinti che l'unico modo di trat. 
tare sul video t fatti e i pro­
blemi sia quello di parlarne 
con qualcuno, possibilmente 
con Va esperto », su uno sfon­
do più o meno generico? 

g. e. 

òggi vedremo 
I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

La replica dello sceneggiato televisivo di Sandro Bolchi 
e Riccardo Bacchelli giunge stasera alla quarta puntata. 
Nino Castelnuovo Antonio Colonnello. Edoardo Toniolo. Mas­
simo Girotti. Gianfranco .Mauri, Elio Crovetto, Piero Butta-
relli e Cesare Bettarini • ne sono interpreti, con la regia 
di Sandro Solchi. „- -r •> 

Infuriato per l'Insuccesso del tentato rapimento di Lucia, 
Don Rodrigo manda il Griso a Monza sulla pista del fuggia­
schi. Renzo, intanto, raggiunge Milano e si trova coinvolto 
nei tumulti scoppiati a causa della carestia. Arrestato ed 
ammanettato, verrà miracolosamente sottratto alle guardie 
dalla folla e, una volta libero, varcando II confine potrà 
raggiungere una certa tranquillità. 

SIM SALABIM (2°, ore 21,20) 
Va in onda questa sera la prime puntata di un nuovo 

varietà televisivo condotto dall'illusionista Silvan. Sim Sàlabim 
presenterà di volta in volta I più famosi funamboli, giocolieri 
ed equilibristi oggi in attività. 

DIECI ANNI PER LA PACE 
(1°, ore 22,10) 

Questo servizio di Vittorio Citterich e Marcello Avallone 
sì propone» di fare un bilancio del pontificato di Paolo VI, 
delia cui ascesa alla cattedra di San Pietro ricorre li decen­
nale In questi giorni. 

TRE MOSTRE IN UNA (2°, ore 22,30) 
Alla decima edizione della Quadriennale d'Arte di Roma 

inaugurata nel novembre del 1972 e ormai prossima alla 
conclusione è dedicata questa trasmissione di Giulio Vito 
Poggiali. La Quadriennale, com'è noto, si è articolata in tre 
mostre successive: Aspetti dell'arte figurativa contemporanea. 
Situazione dell'arte non figurativa e Ricerca estetica dal I960 
al 1970. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli e Ancona). 

12.30 Sapere 
13.00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
MAO Cronache italiane 
17.00 Centostorie 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 
19.15 Turno C 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 I promessi sposi 

Replica della quar­
ta puntata 

22.10 Oieci anni per I* 
pace 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 TVM 73 
18.30 Protestantesimo 
1845 Sorgente di vita 
21.00 Telegiornale 
21.20 Sim Salabim 
2&30 Tre mostre In une 

« La X Quadriennale 
di Roma». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 7, 
S, 12. 13, 14. 15. 17. 20 
• 23; 0 .05: Mattatine amica­
lo; 0 3 l i Almanacco; 0.30» 
Cannati 9* Vaaaa • olì Miott i 
9.15: Voi «a io-, 11,30: Qaar-
to orotrMUMi 1234« P i « » 
ta mrac»; 13,20: I l fioro-
di l 14,10: Conta o f f r a » 
naie; 15,10: Par voi fiorai»; 
10.40: La Ima» «tona «al 
trcao; 17.05: I l o l i a n i i ; 
1S.S5: In fami lo m alleala. 
19,10* Italia cita lavora* 19,25: 
I l fioco aolla aortii 20.20: 
Scavi, C M arotea lo Hoc*? 
2 1 I Casco»! Itali—ai 2130» 
Musica 7i 22,20: Affiata o rV 
torno* 

Radio 2" 
GIORNALI RADIO - Orai 0,30. 
7.30, 0 ,30. 9,3©. 10,30, 
11,30, 12.30. 13.30. 10,30. 
10.30, 19.39, 22,30 a 24; Ot 
I l oMHiaiorat 7,40* 8SJO*> 
ffiomoi 0,14i Tatto roda 0y40i 
Conto a oorctéi 0,54f Saoal 
a colorii 9,1 St PrtwM él aao*-
éorai 9,33» 0*11*1 tafla c * * w i 

9,50: « L'oamra e t * 
M »; 10,05: Uà fioco por 
l'astata; 10,35: Sfociai osati 
12.10: Raolowam 12,40i Alto 
OTSOf lMf l tOf « «VySSl aroWVOVpOvV 
oo tra lo nota; IS3O1 Como o 
pOfrtM). 14t S» « tiri? 14,30: 
ReaioiHI; 15> i roncati «alla 
•torio; 15.45: Carar** 17,30: 
Sfociata CR; 17.45: Chitawtt 
ROOM 31311 1 9 3 9 : La «la 
«al i 20.1 ©t Anoota 
a ritorna; 20,50i I n u m a l i ; 
22,43: « Oalìtto o caotico >i 
23,101 Tooioor* Parlai 2 3 3 0 : 
Maafc* 

Radio 3" 
O R I * 9,30» I r n w m la Ita-
Ila; I O I Coocoiloi U t M i t i -
etto m Rauaoiial; t l . 4 0 i Mosl-

12,15: Movie* 
1 3 3 0 t l i 

1 4 3 0 i Contorto] IO* 
rione* 10.30: C i a n i lo; 17.20: 
•ott i raoWioa^ 1 7 3 5 ; APPO-
lo #• ! f f $ 111 NoHcto *fot 
Tortai 1 « 3 9 t 

lai 19,19* _ 

80.15;: a Por fu lovUtt i >t a l i 
*arr***4***a*Jw 90*0*8 9 %**T**a*Aii 


